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IV Domenica di Quaresima 

  

 
Prima Lettura 2Cr 36,14-16.19-23 
Con l'esilio e la liberazione del popolo si manifesta l'ira e la misericordia del Signore. 

 
In quei giorni, tutti i capi di Giuda, i sacerdoti e il popolo moltiplicarono le lo-
ro infedeltà, imitando in tutto gli abomini degli altri popoli, e contaminarono il 
tempio, che il Signore si era consacrato a Gerusalemme.  
Il Signore, Dio dei loro padri, mandò premurosamente e incessantemente i 
suoi messaggeri ad ammonirli, perché aveva compassione del suo popolo e 
della sua dimora. Ma essi si beffarono dei messaggeri di Dio, disprezzarono 
le sue parole e schernirono i suoi profeti al punto che l'ira del Signore contro 
il suo popolo raggiunse il culmine, senza più rimedio. Quindi [i suoi nemici] 
incendiarono il tempio del Signore, demolirono le mura di Gerusalemme e 
diedero alle fiamme tutti i suoi palazzi e distrussero tutti i suoi oggetti pre-
ziosi.  
Il re [dei Caldèi] deportò a Babilonia gli scampati alla spada, che divennero 
schiavi suoi e dei suoi figli fino all'avvento del regno persiano, attuandosi 
così la parola del Signore per bocca di Geremìa: «Finché la terra non abbia 
scontato i suoi sabati, essa riposerà per tutto il tempo della desolazione fino 
al compiersi di settanta anni».  
Nell'anno primo di Ciro, re di Persia, perché si adempisse la parola del Si-
gnore pronunciata per bocca di Geremìa, il Signore suscitò lo spirito di Ciro, 
re di Persia, che fece proclamare per tutto il suo regno, anche per iscritto: 
«Così dice Ciro, re di Persia: "Il Signore, Dio del cielo, mi ha concesso tutti i 
regni della terra. Egli mi ha incaricato di costruirgli un tempio a Gerusalem-
me, che è in Giuda. Chiunque di voi appartiene al suo popolo, il Signore, 
suo Dio, sia con lui e salga!"». Parola di Dio. 
 
Salmo Responsoriale Dal Sal 136 
R. Il ricordo di te, Signore, è la nostra gioia. 
 
Lungo i fiumi di Babilonia, 
là sedevamo e piangevamo 
ricordandoci di Sion. 
Ai salici di quella terra 



appendemmo le nostre cetre. R. 
 

Perché là ci chiedevano parole di canto 
coloro che ci avevano deportato, 
allegre canzoni, i nostri oppressori: 
«Cantateci canti di Sion!». R. 
 

Come cantare i canti del Signore 
in terra straniera? 
Se mi dimentico di te, Gerusalemme, 
si dimentichi di me la mia destra. R. 
 

Mi si attacchi la lingua al palato 
se lascio cadere il tuo ricordo, 
se non innalzo Gerusalemme 
al di sopra di ogni mia gioia. R. 
 
Seconda Lettura Ef 2,4-10 
Morti per le colpe, siamo stati salvati per grazia. 
 

Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesìni 
Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha a-
mato, da morti che eravamo per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per 
grazia siete salvati. Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei 
cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza 
della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. Per gra-
zia infatti siete salvati mediante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono 
di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo in-
fatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha prepa-
rato perché in esse camminassimo. Parola di Dio 
 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
Dio ha tanto amato il mondo da dare il Fglio unigenito; 
chiunque crede in lui ha la vita eterna. (Cfr. Gv 3,16) 
Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 
Vangelo Gv 3,14-21 
Dio ha mandato il Figlio perché il mondo si salvi per mezzo di lui. 
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mosè innalzò il serpente 
nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell'uomo, perché chiun-
que crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da 
dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma 
abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per 
condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi 



crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato condannato, 
perché non ha creduto nel nome dell'unigenito Figlio di Dio. E il giudizio è 
questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tene-
bre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il 
male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano 
riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiara-
mente che le sue opere sono state fatte in Dio». Parola del Signore 
 

Settimana 10-17 marzo 2024- Avvisi 
 

Anche su canale Telegram “Parrocchia Sant’Antonio - Sacro Cuore” 
e sul sito web https://sacrocuoresantantonio.diocesitn.it/ 

 
Lunedì 11 marzo, alle ore 20:45 nella Sala della Cooperazione di via 
Segantini «CATTEDRA DEL CONFRONTO» EDIZIONE 2024 
Il tema di questa sera: Vita artificiale. Con Maria Chiara Carrozza (presi-
dente CNR) e Renzo Pegoraro (cancelliere Pontificia Accademia per la Vita) 

 

Venerdì 15 marzo, alle ore 20:30 Via Crucis di quartiere per ambe-
due le parrocchie. Partenza all’incrocio tra via Chini e via san Bar-
tolomeo, arrivo al cimitero di san Bartolomeo e conclusione nella 
chiesa del cimitero. 

 

TUTTE LE SETTIMANE 
 

- Da lunedì a venerdì S. Messa feriale  
in Sant’Antonio tutti i giorni alle ore 8:30   
in Sacro Cuore il lunedì alle ore 18:00, gli altri giorni alle ore 8:30. 
 
- Martedì sera, alle ore 21:00 nella chiesa del Sacro Cuore: pre-
ghiera e adorazione della croce sullo stile della comunità di Taizé. 
 

- Giovedì pomeriggio, ore 15:30 in sala anziani di Sant’Antonio: ri-
flessione comunitaria sulla Parola di Dio della domenica seguente. 
 

- Venerdì pomeriggio, alle ore 15:00 in Sant’Antonio e alle 18:00 in 
Sacro Cuore: Via Crucis. 
 

Sui tavoli della chiesa è a disposizione il foglietto che porta il bra-
no di questo mese di «Catechesi di comunità»: la risurrezione di 
Lazzaro (Vangelo di Giovanni capitolo 11). Il commento e la rifles-
sione sono stati preparati e vengano proposti dai Ministri straordi-
nari della Comunione delle due parrocchie. 

 



Consiglio pastorale parrocchiale del 28 febbraio 2024 
Sintesi per la comunità 

 

Commissione liturgica 
Don Severino ci aggiorna sui nomi delle persone che intende coinvol-
gere nella Commissione liturgica. Il gruppo in futuro potrà essere aper-
to a nuove collaborazioni e si riunirà dopo Pasqua. 
Questa Commissione lavorerà in modo collaborativo tra le due parroc-
chie con lo scopo di preparare “con speciale cura” le celebrazioni euca-
ristiche, a cominciare da quelle domenicali. 
Un gruppo di persone collaborerà fin d’ora a organizzare l’animazione 
delle celebrazioni del Triduo pasquale. 
 

50° di Sacerdozio di don Severino 
Il traguardo dei 50 anni di sacerdozio di don Severino è un evento im-
portante per il suo servizio all’interno della Chiesa, ma anche per noi, 
che siamo la sua comunità, è occasione per esprimere la nostra grati-
tudine e riflettere sul senso del ministero presbiteriale all’interno della 
Chiesa di oggi. 
Si propone un incontro con don Rolando Covi e il Consiglio pastorale, 
durante il quale si possa progettate un incontro aperto a tutta la comu-
nità sul tema “Dove va la Chiesa”. 
Sempre nell’ambito dei festeggiamenti, la preghiera vocazionale mensi-
le insieme al Vescovo, sarà in una delle nostre chiese il primo giovedì 
di giugno. 
Don Severino esprime il desiderio che eventuali collette siano destinate 
alla Casa per l’infanzia di Soddo, in Etiopia. 
La festa è prevista per domenica 9 giugno. 
Note organizzative seguiranno. 
Si ricorda che è possibile chiedere la visione della versione estesa del 
verbale al Parroco. 
 

IL SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE 
(individuale) 

 

OGNI SABATO 
dalle 15.30 alle 16.30 in Sacro Cuore 
dalle 16.30 alle 17.30 in Sant’Antonio 

 

E TUTTI I GIORNI IN AMBEDUE LE PARROCCHIE 
dopo la messa feriale delle 8.30 

 

Consultate il nuovo sito web delle due parrocchie 
sacrocuoresantantonio.diocesitn.it 


